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                   PERGINE, 25 gennaio 2011 
Prot. n.° 406/A.35 

Al personale docente e A.T.A. 
Agli studenti, tramite lettura e  
affissione nelle aule scolastiche 
ai rappresentanti dei genitori 
nei Consigli di classe 
 
Agli OO.CC. e relativi albi 
Alla bacheca elettronica 
sito WEB d’Istituto 
 
SEDI d’Istituto 

 
 
 
Oggetto:    divieto di fumo 
 
 
 
  La nota circolare di data 17 dicembre 2010 a firma congiunta del dirigente del 
servizio di polizia amministrativa della P.A.T., dott. M. Maccani e del dirigente del Servizio 
Innovazione e sviluppo del Dipartimento Istruzione P.A.T., dott. P. Renna, facendo seguito 
a un incontro di lavoro con i dirigenti scolastici svoltosi il 5 novembre 2010, rinnova le 
indicazioni in materia di divieto di fumo con particolare riferimento alle scuole. 
La nota ribadisce con forza la necessità di osservare il divieto assoluto di fumo in ogni 
area di pertinenza, anche esterna, delle scuole. 
Cito testualmente: 
“ divieto assoluto di fumo…nel rispetto del tenore letterale e della finalità della norma 
stessa, così come confermato anche da un recente parere di carattere giuridico – legale 
espresso dal Dipartimento affari e relazioni istituzionali…Non è pertanto ammissibile che 
nelle aree scolastiche siano predisposte specifiche e delimitate zone ad uso dei fumatori, 
neppure nei cortili all’aperto.” 
 
 La nota circolare richiama poi tutte le procedure sanzionatorie, che confermano la 
normativa già in vigore. 
Viene introdotta la novità di un “progetto educativo”, che precederà l’attuazione della 
normativa sanzionatoria con l’erogazione delle multe. 
Tale percorso, proposto alle istituzioni scolastiche, si attuerà in questo modo: 
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1. Il dirigente scolastico e i suoi delegati, informeranno adeguatamente i docenti e gli 
studenti sulla normativa esistente tramite circolari interne, note scritte e/o 
comunicazioni dirette a livello assembleare; 

2. gli stessi funzionari del Servizio di polizia amministrativa della P.A.T. parteciperanno ad 
incontri informativi con gli studenti presso la scuola; 

3. in seguito a tali informazioni si inizierà quindi a procedere ad una rilevazione non 
sanzionatoria (senza erogazione di multe), con la presenza dei funzionari di polizia 
amministrativa e dei docenti addetti alla sorveglianza, dei nominativi di coloro che 
saranno sorpresi a fumare negli spazi scolastici, compresi i cortili all’aperto, e al 
successivo invio di un avviso ai genitori; 

4. infine, se le tre fasi precedenti risulteranno concluse senza alcun risultato, si procederà 
a formali controlli sanzionatori secondo i termini di legge. 

 
In data odierna, con la somministrazione di questa circolare interna, inizia la parte 
informativa del progetto. Seguiranno, secondo un calendario che verrà concordato con la 
Polizia amministrativa e che verrà pubblicizzato in ogni ambito scolastico, le fasi 
dell’informazione assembleare (presumibilmente: febbraio – marzo, secondo gli impegni 
dei funzionari). Al termine del mese di marzo inizieranno i controlli, annunciati con 
preavviso scritto del dirigente. 
Gli aspetti normativi riguardanti il divieto di fumo verranno pubblicizzati anche sul sito WEB 
d’istituto, in “Area d’istituto – regolamenti & criteri. 
Invito tutti, docenti e studenti, alla più ampia collaborazione in materia. 
 
Seguiranno ulteriori documenti informativi. 
 
 

 
 
 
 
 
 

Il dirigente scolastico 
Paolo Caspani 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


